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— ASSISI —

«C
ERA UNA VOLTA»:
nonostante il freddo e il vento,
infatti, sono stati circa 25.000 i

visitatori che hanno passeggiato nei vicoli
del centro alla scoperta delle tante
iniziative in programma; ed ecco allora
che il «Light Show» in piazza san
Francesco continuerà sino al 23 dicembre.
L’orario di chiusura dei
locali pubblici per il
periodo invernale rimarrà
all’una di notte.
In vista delle festività
natalizie giungono novità
e puntualizzazioni su
quello che i visitatori
potranno trovare.
Della prima edizione di «Cera una volta»,
il primo evento nazionale interamente
dedicato alla candela e ai suoi componenti
affini, gli organizzatori (agenzia
«Sedicieventi» e gli altri soggetti che
hanno collaborato alla sua realizzazione:
Comune di Assisi, Regione Umbria,
Associazione Cerai d’Italia, Ente
Calendimaggio) sono particolarmente
soddisfatti.
Da qui la decisione di prolungare
l’esposizione e la vendita sotto i portici di
san Francesco e l’annuncio della seconda
edizione, dal 5 all’8 dicembre 2008.

«SIAMO entusiasti — dicono il sindaco
Claudio Ricci (nella foto) e Leonardo

Paoletti, assessore alla Cultura — per
l’atmosfera che in questi giorni si è
respirata ad Assisi, la basilica inferiore di
san Francesco si è arricchita dalla
suggestiva luce delle candele e il presepe
di Fontanini che ha primeggiato al centro
della piazza, ha attratto la curiosità dei
molti turisti. Per questo abbiamo deciso,
in accordo con il Sacro Convento di san
Francesco, di prolungare il ‘Light Show’

fino al 23 dicembre.
Crediamo molto in questa
iniziativa, per il format
singolare e rispettoso dei
luoghi in cui viene
accolto, tanto da
annunciarne la seconda
edizione, che si terrà ad

Assisi dal 5 all’8 dicembre 2008».
In relazione agli orari di apertura dei
locali pubblici, l’amministrazione
comunale precisa che si è trattato di una
misura condivisa anche dalle categorie
legate al commercio.
Comunque la chiusura, alle ore 1 di notte,
rimarrà solo per il periodo invernale
mentre nel periodo estivo si tornerà, come
definito con le categorie, alle ore 2.

IL PROVVEDIMENTO invernale —
spiega ancora il Comune — deve
conciliare due opposte esigenze: da un
lato la necessaria tranquillità notturna,
richiesta dei residenti, dall’altro le
strategie commerciali dei gestori.

M.B.

SONO STATI presentati ufficialmente i lavo-
ri eseguiti fino ad oggi sul maestoso coro ligneo
della Concattedrale, realizzato da Antonio Ben-
civenga nel 1530. Un’operazione dai costi note-
voli (almeno 150.000 euro) che la Fabbriceria
“Sagrestia della Concattedrale di Todi” ha po-
tuto abbattere grazie al coinvolgimento di un
cantiere-scuola. All’interno del Palazzo del Vi-
gnola, erano presenti, oltre al presidente della
Fabbriceria Antonino Mannaioli, gli allievi della
Scuola di Restauro di Perugia che, sotto la su-
pervisione della nota ditta «Saccuman», hanno
portato a termine i lavori nella serie degli scran-
ni ad altezza terra. Il cantiere, rimasto aperto
per due mesi, ha riguardato la parte del coro in
condizioni peggiori, perché più utilizzata: il re-
stauro dell’ordine superiore avverrà in un se-
condo momento. “Per non creare sovrapposi-
zioni con i lavori di consolidamento strutturale
e messa a norma, cominciati la scorsa estate»,
ha affermato Mannaioli.

S.F.

«Cera una volta»
Comune entusiasta

La rassegna prolungata al 23

M A R S C I A N O

Protezione civile
Tre anni di vita

“CARI GENITORI e cari Nonni, sono il vostro parroco Don
Francesco a scrivere”. E’ l’esordio della lettera con cui don France-
sco Fongo chiama le famiglie bastiole, in parti-
colare, genitori e nonni, ad uno sforzo straordi-
nario per migliorare le condizioni di adolescen-
ti e giovani: 30 euro per ogni famiglia, il contri-
buto auspicato che, anche in un momento di
ristrettezze generali, appare uno sforzo possi-
bile. L’obiettivo è di rinforzare le strutture da
dedicare ai giovani, dove gli stessi possano tra-
scorrere le ore di libertà, dove dialogare e di-
vertirsi, dove confrontarsi con un sacerdote o altri giovani più ma-
turi per riproporre degli ideali e dei valori. Gli spazi da migliorare
sono il gazebo del Centro S. Michele e il terreno che circonda il
‘prefabbricato’. Il Gazebo necessita di una “chiusura apribile” per
utilizzarlo nei mesi invernali; il terreno è necessario acquistarlo,
ora che scade il Comodato con le Suore Spagnole, dopo il terre-

moto. La richiesta del contributo spiega don Francesco è necessa-
ria perché, “dopo tanti interventi dovuti al terremoto, la parroc-

chia, che vive delle offerte della gente, non ha di-
sponibilità economiche”. “Ne vale anche la pena,
dal momento — aggiunge il parroco — che stia-
mo approntando un “Progetto Giovani”, che ve-
de la formazione di un Gruppo di Educatori che si
porrà a servizio continuo degli adolescenti e dei
giovani e la realizzazione di spazi utili, dove gli
Adolescenti e i Giovani si possano ritrovare libe-
ramente”.

LO SLOGAN della campagna, sostenuta in prima persona dal
vescovo monsignor Domenico Sorrentino (nella foto) che ha
già stanziato un contributo, è: “Regaliamo un futuro ai nostri figli”.

m.s.

BILANCIO del 2007 posi-
tivo e programma “nutri-
to” per il nuovo anno. Il
gruppo comunale di Prote-
zione civile è pronto a in-
crementare le attività, po-
tenziando l’impegno nel
volontariato. E’ quanto ri-
badito al tradizionale in-
contro conviviale pre nata-
lizio, tenutosi a Papiano
con la collaborazione dell’
“Associazione Parco Pa-
piano”, che “Marsciano
2004”, questo il nome del
gruppo, organizza ogni an-
no. Nato tre anni fa su ini-
ziativadell’amministrazio-
ne comunale, il gruppo
sta crescendo, grazie al
coinvolgimento di un nu-
mero sempre maggiore di
cittadini. Tra le ultime ini-
ziative più significative,
come ribadito dal coordi-
natore Enzo Falchi, non
può non essere menziona-
ta la costituzione dell’uni-
tà cinofila da soccorso, il
“Gruppo cinofilo Valle
del Tevere” attivo da qual-
che mese e guidato dagli
istruttori Camillo Tambu-
rini e Mimmo Amoroso.
Ed è “firmato” proprio
dal gruppo cinofilo il ca-
lendario 2008, presentato
durante la serata. Nella
stessa occasione, sono sta-
ti premiati, con una targa-
ricordo, i volontari che
hanno preso parte, a Col-
fiorito, alle manifestazio-
ni per il decennale del si-
sma.

Chiara Urbanelli

CAMPAGNA
Sostenuto dal vescovo

il parroco Don Francesco
scrive a ‘genitori e nonni’

sugli spazi di socialità

I NUMERI
Sindaco e assessore
parlano di 25mila

visitatori affluiti in città
e fissano le date del 2008

Bastia, il «Progetto Giovani» autofinanziato vale 30 euro a famiglia

Todi, coro ligneo del ’500
Restauro a buon punto


